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CAMPOBASSO. Sull’at-
tuale fase di stallo dell’ammi-
nistrazione regionale, dovuta
alla sentenza del Tar che ha
annullato le elezioni di otto-
bre, dopo l’appello del consi-
gliere regionale Lucio De
Bernardo, interviene, portan-
do alla ribalta della cronaca
politica la legge 30 (la Salva
Consiglio ndr) anche il con-
sigliere regionale di Grande
Sud, Antonio d’Aimmo. “La
sospensiva del Consiglio di
Stato potrebbe arrivare poco
prima della fine del mese di
luglio ed il Consiglio regio-
nale, nel frattempo, potrà oc-
cuparsi soltanto di atti urgen-
ti ed indifferibili per l’appli-
cazione della legge regionale
13 febbraio 2002, n. 2. Ave-
vamo previsto che si sarebbe
verificata questa situazione e
il nostro obiettivo era quello
di consentire all’assemblea le-
gislativa di continuare a lavo-
rare con i pieni poteri per otto
mesi, in modo da dare un ul-

teriore contributo alla riduzio-
ne dei costi della politica già
avviato dalla Giunta regiona-
le” ha spiegato d’Aimmo, tra
l’altro, uno dei firmatari del-
la legge 30. “La proposta di
legge, infatti, prevedeva la ri-
duzione da 30 a 20 il numero
dei consiglieri regionali e la
modifica della legge elettora-
le. Un percorso per il quale
avevamo previsto i tempi tec-
nici strettamente necessari.
Nessun tentativo, dunque, di
rimanere attaccati alle poltro-
ne, come alcuni del centrosi-
nistra hanno voluto far crede-
re all’opinione pubblica. Ed
ora, col senno del poi, alla
luce della situazione di stallo
che si è venuta a creare, cre-
do che andrebbe fatta un’at-
tenta riflessione sullo spirito
che animava il provvedimen-
to e sulle accuse che ci sono
state mosse. Da parte dell’op-
posizione – ha spiegato il ca-
pogruppo di Grande Sud - c’è
stato il tentativo di far preva-

lere il dileggio rispetto alla
reale funzionalità del provve-
dimento, che era quello, ap-
punto, di portare avanti il di-
scorso legato a  ulteriori tagli
ai costi della politica. Vorrei
ricordare che noi,  neo eletti,
siamo gli unici consiglieri re-
gionali d’Italia che non bene-
ficeranno dei  vitalizi. La leg-
ge finanziaria approvata, ol-
tre ad altri provvedimenti,  ha
ridotto quest’ultimi del 30%
per gli ex consiglieri, tagliato
di un ulteriore 10% le inden-
nità di quelli in carica, elimi-
nato gli assessori esterni e ri-
dimensionato l’utilizzo delle
auto blu. Ma tutto ciò non ha
fatto notizia. Di contro, ad
elezione avvenuta del neo pre-
sidente francese Hollande an-
nunciando la riduzione del
30% della propria indennità,
ha ottenuto le prime pagine di
tutti i giornali italiani ed in
modo particolare del Corrie-
re della Sera, come monito ed
esempio per i nostri parla-
mentari”. D’altro canto per
d’Aimmo “il governo Iorio
aveva già realizzato tutto que-
sto, ma evidentemente non si

è riusciti a comunicare bene
il vero significato e la reale
valenza della proposta di leg-
ge. A sostegno di questa tesi
senza fraintendimenti e recon-
diti pensieri, chi ne parla è uno
degli ultimi  consiglieri eletti
della recente legislatura. Per
non parlare, poi, del fallimen-
to del lavoro avviato dalla
Commissione istituita dalla
Camera dei deputati e presie-
duta dal presidente dell’Istat,
Giannini, che dopo cinque
mesi non è riuscita a valutare
qual è il costo complessivo di
un parlamentare al fine di
provvedere ad un eventuale ri-
duzione dell’indennità degli
stessi”.

E d’Aimmo ha voluto fare
il punto anche sul possibile
ritorno alle urne: “se malau-
guratamente il Consiglio di
Stato dovesse confermare la
sentenza del Tar, presumibil-
mente si tornerebbe a votare
in primavera. Un periodo nel
quale potrebbe tenersi il refe-
rendum, avviato con le proce-
dure stabilite dalla legge al-
l’incirca un anno e mezzo fa
sulla modifica dello statuto.

di Giuseppe Matteo
CAMPOBASSO.L’antipolitica

avanza, la politica arretra. La
distanza tra Paese e classe
politica rappresenta la prin-
cipale novità emersa sulla
scena pubblica italiana degli
ultimi anni. Nell’ultimo pe-
riodo si è parlato molto del
“mantra dell’antipolitica”. Ed
è forse per questo motivo che
si stenta a prenderne le misu-
re. Intervistiamo il Senatore
Ulisse Di Giacomo, membro
della XII Commissione Per-
manente Igiene e Sanità, sul
suddetto tema, certamente
l’argomento politico più cal-
do degli ultimi tempi.

Senatore Di Giacomo,
cosa ne pensa del fenome-
no dell’antipolitica?

L’ antipolitica non è un par-
tito nè un movimento, bensì

 la reazione della gente  alla
perdita di identità, di ruolo  e
di rappresentanza da parte dei
partiti politici. Scompare nel
momento in cui la politica
torna ad occuparsi dei proble-
mi della gente e a svolgere il
ruolo che le compete. Altro
elemento alla base della sfi-
ducia dei cittadini è la corru-
zione; è necessario approva-
re al più presto norme legi-
slative che contrastino il ma-
laffare e procedere alla espul-

sione dalla politica di chi ha
riportato condanne per reati
contro la P.A.

Riesce a immaginar e
un’alternativa alle struttu-
re partitiche attuali?

Credo che i Partiti debba-
no tornare tra la gente, parla-
re dei loro problemi, prospet-
tare delle soluzioni condivi-
se e credibili. Darsi una strut-
tura leggera, poco costosa,
che non gravi eccessivamen-
te sulle risorse pubbliche.

Con questa identità, i Partiti
tornano ad essere gli interpre-
ti delle esigenze della gente,
ruolo assolutamente necessa-
rio e non eliminabile.

Come  si riorganizzerà il
PDL in questo nuovo pano-
rama politico?

Questa è la fisionomia che
darei al PdL, cioè tornando ai
valori e alle idee di Forza Ita-
lia, che è stato un grande
movimento rivoluzionario
che in un particolare conte-

sto storico ha cambiato il
modo di fare politica nel no-
stro Paese.

Infine, vede realizzabile la
proposta avanzata dal Pre-
sidente Berlusconi e dal Se-
gretario del PDL Alfano ri-
guardo la riforma costitu-
zionale volta al semi-presi-
denzialismo?

 La proposta di riforma co-
stituzionale del semi-presi-
denzialismo, con l’elezione
diretta del Capo dello

Stato, collegata ad una rifor-
ma della legge elettorale a
doppio turno, è il modo per
modernizzare l’architettura
costituzionale e istituzionale
di questo Paese e per rendere
stabili le coalizioni di gover-
no.

Il senatore del Pdl: urge approvare norme che contrastino il malaffare

Di Giacomo: l’antipolitica
è la reazione di chi perde l’identità

CAMPOBASSO. La fuci-
na del concorso ‘La tua idea
per il Paese’, promossa dalla
fondazione ItaliaCamp, coin-
volge anche il Molise. Anche
la nostra regione, infatti, par-
teciperà con il suo Molise-
Camp alla presentazione del-
le progettualità innovative
agli Stati generali del Mez-
zogiorno d’Europa, in pro-
gramma il prossimo 30 giu-
gno nel teatro Politeama di
Catanzaro, a cui partecipe-
ranno anche altre 6 regioni
del Sud Italia (Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania,
Puglia e Sicilia) ed il presi-
dente onorario della fonda-

L’evento è in programma a Catanzaro il 30 giugno. Tra la giuria selettiva nomi eccellenti come Ferro e Di Marzo

ItaliaCamp, una fucina di idee anche in Molise
Agli Stati generali del Mezzogiorno d’Europa parteciperanno anche le giovani proposte del territorio

zione: il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio dei
Ministri, Antonio Catricalà.
Proprio dalla nostra regione
sono arrivate più di 30 idee,
provenienti dall’Università
degli Studi del Molise (ate-
neo partner assieme ad altre
università nazionali e inter-
nazionali di ItaliaCamp), dal-
l’Istituto Neurologico Medi-
terraneo Neuromed, dai cen-
tri di ricerca e da altre realtà
regionali come Molise Svi-
luppo, Molise Innovazione,
Sviluppo Italia Molise, Cen-
tro Molisano di studi coope-
rativi, Centro documentazio-
ne Europea, dalle associazio-

ni e dalle fondazioni,
Delle idee molisane ne ver-

ranno selezionate 16, diretta-
mente da un comitato regio-
nale composto da giudici di
eccellenza: Luigi Di Marzo,
amministratore unico Geotec
Spa, Rossella Ferro, diretto-
re marketing La Molisana,
Massimo Pillarella, dirigen-
te regionale alla Programma-
zione, Gaspare Tocci, diri-
gente servizio competitività
dei sistemi produttivi della
Regione, Lorella Palladino,
segretario generale della Ca-
mera di Commercio di Cam-
pobasso e di Unioncamere,
Fabio Pilla, professore ordi-

nario di Scienze e Tecnolo-
gie alimentari dell’Universi-
tà degli Studi del Molise,
Gilda Antonelli, professore
associato in Organizzazione
aziendale all’Università de-
gli Studi del Molise e Fran-
co Valente, architetto e stori-
co molisano. I 16 semifinali-
sti avranno così l’opportuni-
tà di presentare le proprie
idee nella sessione BarCamp
MoliseCamp degli Stati Ge-
nerali del Mezzogiorno
d’Europa. Un evento a cui
prenderanno parte il gover-
natore Michele Iorio e i Main
Barcamper (stakeolder, im-
prenditori e finanziatori re-

gionali interessati all’imple-
mentazione e realizzazione
dei progetti presentati). E
proprio tra questi ci saranno
Giovanni Cannata, rettore
dell’Università degli Studi
del Molise, Franco Paparel-
la, responsabile del diparti-
mento diritto tributario degli
Studi Legali riuniti e Simo-
netta Cavalieri, presidente
Social Innovation Socity del-
la Fondazione Bellisario.
Delle 16 idee molisane ne
verranno selezionate 2 che
saranno poi inserite all’inter-
no dell’idea programma per
il Sud, che ItaliaCamp sotto-
porrà direttamente al Gover-

no Monti.
Per partecipare agli Stati

Generali del Mezzogiorno
d’Europa, e quindi raggiun-
gere Catanzaro, basta iscri-
versi sul portale
www.italiacamp.it e prenota-
re il posto in pullman, gra-
tuito, messo a disposizione
dell’Associazione Italia-
Camp e che partirà da Cam-
pobasso e passerà per Isernia
il pomeriggio del 29 giugno,
ripartendo da Catanzaro il 30
pomeriggio, a conclusione
dell’evento. Anche il pernot-
tamento, fino ad esaurimen-
to posti, è a carico della Fon-
dazione.

Il capogruppo di Grande Sud interviene sulla paralisi della Regione
Legge Salva Consiglio, d’Aimmo:
ora sarebbe stata di grande utilità

Due appuntamenti elettorali
che per legge non potranno
coincidere e che costeranno al
Molise 4 milioni di euro. Ogni

Alle 18.30 a Campobasso
Pd, oggi l’assemblea regionale

In discussione il rinnovo dei vertici
CAMPOBASSO. E’ attesissima l’assemblea regionale

del Partito Democratico che nel pomeriggio tornerà a riu-
nirsi all’Hotel Rinascimento di Campobasso alle 18.30.
Un vertice in cui tesserati e big del partito sceglieranno il
direttivo regionale, l’ufficio politico, e il rinnovo della se-
greteria. E sui nomi dei tre vice di Danilo Leva in questi
giorni si sono susseguite continue indiscrezioni, dove Mas-
similiano Scarabeo e Giovanni Finore sembrerebbero quasi
ad un passo dal ricevere l’incarico. Resta l’incognita del
terzo nome che dovrebbe venir fuori dalla ‘minoranza’ del
partito retto da Roberto Ruta, per garantire un’equa rap-
presentaza dei diversi animi. Tuttavia dalle bocche cucite
dei democratici non trapela nessuna indiscrezione, anche
se le voci dei ben informati dicono che l’incarico forse
potebbe spettare ad un giovane. L’ipotesi Francesco Tota-
ro pare ivece ben lontana, considerato che attualmente il
consigliere regionale è già vicepresidente del Partito De-
mocratico.  Tuttavia colpi di scena potrebbero essere die-
tro l’angolo, a causa di una maretta interna che coinvolge
alcuni democratici dal ben lontano 2009. In tutto questo
resta chiaro l’intento del Pd in Molise: accelerare i tempi
di rinnovo degli incarichi per ricostruire il partito.

Ulisse
Di Giacomo

Antonio
d’Aimmo

altra considerazione – ha con-
cluso il consigliere regionale
di maggioranza – a questo
punto, è superflua”.




